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	MINISTERO DELLA PUBBLICA ’ISTRUZIONE 

Dipartimento per l’Istruzione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali – Ufficio V


	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  1 AZIONE 3.

“Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione”

Configurazione a): Corsi modulari di 50 ore per la formazione dei docenti nelle nuove tecnologie dell’informazione.




	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	  S
	  A
	  T
	   F
	  1
	  0
	  0
	  0
	  0
	  X
	

	Intitolazione
	I.I.S. “E.Mattei”

	Via:
	Serracapilli 30/A

	Città, CAP e (Prov):
	84025 Eboli (SA)

	Telefono:
	0828-333167

	Fax:
	0828-333241

	E-mail:
	satf020008@istruzione.it

	Indirizzo web
	www.iismattei.it

	Dirigente Scolastico:
	Prof. Antonio Marisei

	Codice Fiscale Scuola
	82001190659


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Banca Popolare di Bari 

	Agenzia / Sportello
	Agenzia n°226 Filiale di Eboli

	Indirizzo:
	Via San Giovanni

	Città, CAP e (Prov):
	84025 Eboli (Sa)

	Telefono:
	0828 - 364386 / 36438 7

	N° Conto corrente
	20000017

	C.A.B.
	04297

	A.B.I.
	05424


	Struttura 




	
	Struttura dell’istituto
	Tipologia / indirizzo 
	N. Docenti

	1
	Indirizzi del triennio:


Aeronautica 


Informatica


Telecomunicazioni  
	 
	


	 Personale della Scuola

	Docenti n°69
	Amministrativi n°8
	Tecnici n°5
	Ausiliari n°10


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO e indicazione delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti  15


	B1)   Collegamenti con il territorio
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro (descrivere)

A supporto del percorso formativo che proponiamo, di seguito si riportano le motivazioni oggettive che sostengono la necessità e la validità dell’intervento, e che meglio si esprimono nel danno arrecato al nostro Territorio, causa altresì di  ritardo nello sviluppo socio-economico dello stesso, dallo scarso utilizzo degli strumenti legati all’ICT  nell’insegnamento scolastico e nelle attività connesse ai percorsi di studio, così da riflettersi negativamente sulla spinta ad indirizzare i giovani verso figure professionali di reale necessità per la nostra economia, e gli strumenti di ricerca e di collaborazione a cui abbiamo fatto riferimento:

· Analisi dei rapporti di monitoraggio, redatti dall’ Amministrazione Provinciale sullo stato e sull’avanzamento delle azioni inerenti l’O.F.. 

· Valutazione dei dati rilevati dall’ISFOL, per la Provincia di Salerno, nell’ambito della ricerca sul passaggio di competenze dal Ministero agli Enti Locali dell’Area Mercato del Lavoro, inerenti l’Anagrafe dell’O.F.

· Attività di contatto con il CELPE ( Centro di Ricerca Interdipartimentale dell’Università di Salerno) e con la Provincia di Salerno, relativo alle attività di ricerca e di costruzione Banca Dati, connesse alla realizzazione dell’Anagrafe dell’O.F., come per L.144/99.

· Attività di contatto e di collaborazione, con le istituzioni educative ed istituzionali, di riferimento del Territorio, al fine di cogliere la dimensione quali – quantitativa della situazione scolastica.


	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà(Enti territoriali;Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	COP

Centro di Orientamento Professionale, Regione Campania

Eboli
	Interventi di operatori del COP in attività di Orientamento propedeutico al percorso.

	Piano Sociale di Zona Ambito SA/5

Comune Capofila Eboli
	Promozione delle attività previste dall’intervento sul Territorio di riferimento, in considerazione delle recenti attività sostenute dal PSZ  con l’attivazione del Forum della Scuola. 



	Servizi per l’Impiego della Provincia di Salerno
	Attività di Orientamento per il trasferimento di conoscenze relative al sistema scolastico ed ai  suoi riflessi sul matching tra domanda e offerta di lavoro.

	CTP

Centro Territoriale Permanente

Istituto Comprensivo “ M. Ripa” Eboli 
	Diffusione e promozione delle attività previste dall’intervento ai Dirigenti scolastici, ai docenti delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, presenti sul Territorio di riferimento; anche in rapporto alle collaborazioni instaurate per l’EDA. 

.

	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (Reti di Scuole)                                                                                                               

	Tipologia e nominativi delle scuole
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	CTP

Centro Territoriale Permanente

Istituto Comprensivo “ M. Ripa” Eboli
	Accordo di collaborazione, in attività EDA, per le annualità in 2004/05 2005/2006, con scambio di personale docente esperto nelle ICT.

	Forum delle scuole dell’ambito SA5
	l’Istituto fa parte del “Forum delle scuole”, nato sotto l’egida dell’assessorato alle politiche sociali di Eboli. 

Istituito sul territorio, per combattere e prevenire la dispersione scolastica e i disagi adolescenziali e per favorire lo scambio culturale dei vari soggetti che operano sul territorio nella formazione dei giovani.

L’accordo ha dimensione territoriale e ne fanno parte scuole ricadenti nel territorio dell'Ambito S5.


	B2 -   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni)
	


	TITOLO
	Tipologia di finanziamento 

	Formazione del personale interno della scuola sulle TIC e sull’uso delle attrezzature presenti in istituto (PC, rete LAN, Internet,  videoproiettori, ecc.)
	Fondi di bilancio della scuola

	Attività di Test Center AICA
	Ricavi della  attività del Test Center. 

Vendita skills card, esami AICA e corsi sull’ECDL

	Progetto “DiGi Scuola”
	Fondi CIPE

	Piano Attuativo Regionale per la Formazione del Personale Docente e ATA
	Fondi USR


	B3) Strutture e laboratori specificamente utilizzabili per il  progetto
	


	Tipologia
	Descrizione (n° postazioni, multimedialità, ecc. ecc.) 

	N°5 Laboratori di informatica
	Ognuno dotato di:

N° 16 (uno 25) postazioni dotate di collegamento in rete locale + accesso ad internet, S.O. Windows Xp, pacchetto Office, dotazione multimediale, Server di laboratorio con stampante di rete e masterizzatori, videoproiettori e schermo, sistema audio con altoparlanti e microfoni.

	n.2 sale conferenze (40/50 posti) 


	Tavoli e sedie, computer portatili con servizio internet, scanner, masterizzatori, videoproiettori e schermo, sistema audio, lavagne interattive.

	
	


	C) IL PROGETTO
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti 24  


	Titolo del progetto
: 1.3 – 2007 -  LIVELLO AVANZATO

“Apprendere con Internet”.
Indicare il livello del progetto: di base     (          avanzato       (
(cfr. Complemento di programmazione Azione 1.3;).


	N° destinatari previsti  (non  inferiore a 15)

	20



	


	Tipologia dei/delle destinatari/e ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Dirigenti scolastici, docenti delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, presenti sul Territorio di riferimento. 




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)

(Descrivere dettagliatamente sviluppando  distintamente gli elementi indicati di seguito)
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a occupazione, rapporto con la FP, condizione femminile, gruppi deboli, ecc.)

E’ innegabile che tutte le figure professionali richieste dal mondo del lavoro devono possedere buone capacità e buone competenze inerenti le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT).

Numerose figure professionali, di interesse per il mondo del lavoro, appartengono al Settore dell’ICT, individuate attraverso analisi e studi di settore, non trascurando il rapporto fra bisogni formativi specifici, mondo del lavoro e scuola, sono di recente emerse da una ricerca condotta dalla FEDERCOMIN (Federazione delle imprese delle comunicazioni e dell’informatica) e dell’ANASIN (Associazione nazionale aziende servizi informatica e telematica) e presentata al Senato della Repubblica, (la ricerca è consultabile sul sito: www.ict-job.it), il sistema della Pubblica Istruzione, sta realizzando, non solo un aumento dell’offerta formativa, in tal senso, ma anche un suo sostanziale adeguamento.

La scuola, in questo contesto gioca un ruolo importante ed è fondamentale la sua capacità di formare figure professionali con le competenze nell’ICT richieste dal mondo del lavoro. Per raggiungere questo scopo la scuola deve innanzitutto possedere docenti con un’alta alfabetizzazione informatica in grado di diffondere competenze riguardanti le ICT. Data la loro recente comparsa tali tecnologie sono sconosciute alla maggior parte dei docenti. Quindi è vitale per l’esistenza della scuola stessa intraprendere  percorsi di formazione finalizzati alla promozione di capacità e competenze inerenti le nuove tecnologie dell’informazione con particolare riferimento alla loro utilizzazione nella didattica e nei processi di apprendimento.

	

	· Situazione scolastica in ordine a:  
	

	· condizione professionale del personale docente 

La capillare diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in ambito didattico educativo è ormai una realtà in continua evoluzione, vecchi vincoli di spazio e di tempo vengono rimossi e si instaurano nuove modalità di accesso all’informazione.

L’insegnante diventa sempre più, in quest’ottica, mentore, riferimento di orientamento e non solo più colui che trasmette la conoscenza.

Egli dovrà possedere sempre più doti di adattabilità rispetto ai nuovi scenari che vanno costituendosi.

L’utilizzo delle nuove tecnologie, in questo senso, va inteso come lo strumento, che essi hanno a disposizione per incrementare le loro capacità di trasmettere “conoscenza”.

Saper utilizzare nuovi strumenti equivale a sapersi orientare, significa essere in possesso di strumenti cognitivi idonei per fronteggiare il dis-orientamento derivato dalla società dell’informazione, che si connota per il flusso mutevole di conoscenze.

Di continuo l’individuo viene spinto a mutare le proprie caratteristiche, a diversificare e ampliare le proprie attività ed i campi di interesse, in modo da aggiornare il proprio curriculum di conoscenze e di competenze, in maniera dinamica e flessibile, per rispondere alle trasformazioni costanti che caratterizzano la collettività.

Durante il percorso scolastico, i giovani dovrebbero essere guidati all’utilizzo delle tecnologie informatiche acquisendole come strumenti che si trasformano in valore aggiunto nell’apprendimento delle singole materie di insegnamento.


	

	· bisogni formativi specifici (ICT) dei docenti  in rapporto agli indirizzi istituzionali e all’attività già svolta dalla scuola;

La conoscenza della disciplina insegnata e i principi psicopedagogici riguardanti didattica e modi di apprendimento sono i pilastri tradizionali su cui si basa la professione degli insegnanti nella scuola di oggi. 

Oggigiorno si aggiunge a questo l’esigenza da parte dei docenti di conoscere le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) indispensabili per svolgere le attività scolastiche in modo “moderno”.
il documento “Follow up della risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea sul lifelong learning in Italia”, nel quale si evidenzia come  l’attuazione delle strategie di realizzazione dello stesso non possono che assumere un carattere trasversale alle diverse realtà che ci rappresentano  e che i metodi e le risorse del lifelong learning si attuano anche attraverso l’uso di strumenti innovativi ed alternativi, come l’e-learning, soprattutto nei luoghi deputati all’educazione.

L’e-learning consente di velocizzare e rendere flessibili i tempi e le modalità di fruizione dei contenuti formativi, in modo tale da accelerare il time to market della formazione e rendere possibile la personalizzazione di un proprio percorso di apprendimento, argomenti che introdurremo con specifiche di interesse sulla FAD, come mezzo di trasmissione soprattutto per i moduli trasversali ad ogni percorso formativo quali: l’informatica e la lingua inglese. 

Il mezzo informatico si rivela di fondamentale interesse anche per la ricerca di risorse utili all’insegnamento.

Il più semplice e il più comune uso di ricerca, oggi utilizzato, è quello della rete Internet.

Negli ultimi anni vi è stata una notevole diffusione, nel web, di servizi legati all’insegnamento come all’orientamento, il panorama è vastissimo, eterogeneo e può risultare dispersivo, ai giovani bisogna che venga proposta una selezione ragionata di tutti i siti ritenuti di interesse, per cui nella trattazione dell’argomento li introdurremo suddivisi in due grandi gruppi: 

Siti, sia istituzionali che privati, che si propongono come “strumenti di orientamento”: scolastico, alla formazione, al lavoro, alle donne.

Siti, sia istituzionali che privati, che si propongono come “ promotori dell’orientamento” e dei Servizi ai giovani e alla Scuola.


	

	· relazioni con la FP;

Il progetto ha come obiettivo formare docenti in grado di diffondere competenze nel campo delle ICT, più in generale mira ad aumentare l’alfabetizzazione informatica. Obiettivi che sono in linea con la funzione pubblica della scuola .

Lo stato di rapporti che intercorrono fra Enti/Istituzioni che hanno compiti, nel nostro territorio, di formazione/educazione, inserimento formativo e lavorativo, si legge con chiarezza nelle difficoltà che essi stanno vivendo, lì dove sempre più si rende necessario un adeguamento allo standard europeo, nell’assenza di un linguaggio comune e di un terreno di confronto condiviso.

La nostra scuola, avendo vissuto le problematiche, alla base dell’isolamento da altre realtà, spesso connesse al forte livello di innovazione imposto dalla normativa, alla pluralità di attori coinvolti, alle diverse modalità gestionali dei sistemi di formazione e lavoro presenti nella nostra area territoriale, si avvia a realizzare una rete di relazioni e rapporti anche con il mondo della formazione professionale e a questo si avvicina nella realizzazione di percorsi paralleli a quello che andiamo a proporre.

Il presupposto di integrazione, del sistema dell’istruzione che noi rappresentiamo, con il mondo della formazione, con il  contesto sociale e culturale del territorio ed i suoi attori, si è concretizzato, per questo progetto, nel gettare le basi per la realizzazione di una rete di rapporti tra tutti i soggetti con responsabilità di educazione e promozione dello sviluppo nella società locale.

Il rapporto di collaborazione instauratosi con i responsabili del C.T.P., del C.O.P., del Piano Sociale di Zona Ambito SA/5, dei SPI della Provincia di Salerno e dalla Scuola), è stato momento di riflessione necessaria nei rapporti fra “Educazione” l’“Orientamento” e il “Lavoro”.


	

	· rapporto scuola /lavoro;

Le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) sono entrate prepotentemente nel mondo del lavoro. Il Mondo del lavoro dal canto suo  ha dovuto per forza maggiore escludere  tutte le figure professionali non in grado di utilizzare tali tecnologie. Da ciò nasce l’esigenza da parte della scuola di formare  figure professionali in grado di utilizzare tutte le potenzialità delle ICT.
La capillare diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in ambito didattico educativo è ormai una realtà in continua evoluzione, vecchi vincoli di spazio e di tempo vengono rimossi e si instaurano nuove modalità di accesso all’ informazione.

Dalla lettura del “Piano Strategico per la Società dell’Informazione della Regione Campania” che indica, come prerogativa allo sviluppo produttivo e dell’occupazione, la preparazione e la riqualificazione del personale impiegato in attività lavorative attraverso il mezzo dell’e-learning, si evidenzia come le nostre prospettive, economiche ed occupazionali, dipendano fortemente dalla crescita della competitività, da conseguirsi attraverso una maggiore qualificazione e un più intenso utilizzo delle tecnologie avanzate (ICT).

Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la formazione, sono tre realtà che in Europa hanno un ruolo chiave per il raggiungimento degli obiettivi prioritari nello sviluppo socio economico, ed in particolare, per ridurre il tasso di disoccupazione. 

In fase di progettazione la definizione delle linee di intervento si è voluta indirizzare, con la maggiore precisione possibile, nella direzione verso cui evolvono le professionalità presenti e nuove, quindi richieste, nelle diverse realtà economiche della provincia di Salerno, avendo come obiettivo, a conclusione del percorso formativo, quello della  implementazione dell’utilizzo in ambito educativo, scolastico, e formativo in generale, delle nuove tecnologie.

Abbiamo potuto rilevare che le professionalità di maggior interesse per il nostro Territorio, fanno parte delle 13 figure professionali nel Settore dell’ICT, più richieste dal Mercato del Lavoro anche sul territorio nazionale, e sono emerse da una recente ricerca  condotta dalla FEDERCOMIN, (Federazione delle imprese delle comunicazioni e dell’informatica) e dell’ANASIN (Associazione nazionale aziende servizi informatica e telematica) e presentata al Senato della Repubblica, (la ricerca è consultabile sul sito: www.ict-job.it), che per la carenza di specialisti e tecnici nel Settore dell’ICT, ha contribuito ad orientare la formazione in Italia, esortando la realizzazione di percorsi formativi per la Net Economy, con l’obiettivo di arrivare ad una formazione tecnica di qualità e sui grandi numeri.

A conferma di quanto detto, il sistema della Pubblica Istruzione, sta realizzando, non solo un aumento dell’offerta formativa, in tal senso, ma anche un suo sostanziale adeguamento in termini di rapporto fra didattica e innovazione per favorire nuove abilità


	

	· 
	

	· altro (specificare)

Per la valutazione degli effetti delle politiche di intervento sul mercato del lavoro, ci avvaliamo del contributo che ci viene offerto dal Sistema Informativo permanente sull’occupazione e la formazione, per la Provincia di Salerno, realizzato dal sistema delle C.C.I.A.A. , con il coordinamento dell’Unioncamere e in accordo con il Ministero del Lavoro e con l’Unione Europea.

Il Sistema Informativo, non fornisce solo dati sull’andamento della domanda di occupazione, ma soprattutto sulle sue modificazioni strutturali, in termini di professioni emergenti e di fabbisogni formativi, con uno sguardo al panorama futuro, caratterizzato dalla riforma del sistema scolastico e dai suoi riflessi sul matching tra domanda e offerta di lavoro.

Nelle sue edizioni abbiamo potuto recuperare anche informazioni determinate in base ad un nuovo criterio di definizione del livello di formazione che caratterizza una figura professionale.

Invece di stabilirsi esclusivamente sul livello d’istruzione, si è costruito un indicatore di formazione integrata equivalente (livello formativo equivalente), in grado di esprimere, sinteticamente, il livello di competenza, cui si può pervenire attraverso percorsi scolastici e/o esperienze formative e/o professionali.


	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	


	Il progetto mira ad arricchire la professionalità dei docenti al fine che possano mettere a disposizione della scuola e dei loro discenti le nuove competenze acquisite. 

Gli obiettivi formativi specifici sono: 

· Riconoscere gli elementi essenziali degli ambienti multimediali e di internet quali ambienti di apprendimento

· Conoscere ed utilizzare i più significativi metodi della ricerca in ambiente multimediale

· Valutare criticamente i più significativi metodi della ricerca in rete

· Conoscere le principali caratteristiche delle tipologie di comunicazione via Internet

· Individuare i vantaggi connessi all’uso delle nuove forme di comunicazione con particolare riferimento alla didattica

· Acquisire nozioni inerenti le teorie e i modelli delle tecnologie per l’e-learning

· Come scegliere un sistema completo e conforme agli standard

· Addestramento all’uso di uno strumento software di authoring del contenuto

· Capacità di valutare la qualità di un corso on-line

· Ampliare le competenze informatiche dei docenti
· Fornire le conoscenze dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse

· Costruire  un glossario della terminologia tecnica in lingua inglese riguardante le ICT

Gli obiettivi trasversali sono:

· sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione, sia dal punto di vista delle infrastrutture (laboratori tecnologici e multimediali, reti, ecc.) che di formazione ai docenti,  agli studenti e al personale non docente;
· Utilizzo da parte dei docenti degli strumenti multimediali (Internet, ecc) a disposizione della scuola a fini didattici.

· Ampliamento dell’offerta didattica



	C3) Risultati attesi
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

Acquisizione da parte dei partecipanti di competenze specifiche in campo informatico e relativa capacità di diffonderle. Utilizzo di termini tecnici in lingua inglese relativi alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Capacità di utilizzare e di sfruttare le grandi potenzialità di Internet. Utilizzo consapevole, da parte dei docenti, delle risorse tecnologiche a disposizione delle scuole ( Laboratori, apparecchiature informatiche, etc. ) per un miglioramento significativo dell’offerta didattica.   


	D) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti  57 


	D1) Articolazione e contenuti del progetto
	


	(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali)

Il progetto esecutivo si articolerà per moduli, così da favorire e rendere gestibile  un approccio individualizzato agli argomenti trattati, assecondando i diversi livelli di apprendimento determinati dalle situazioni di accesso dei discenti

 La durata prevista è pari a 50 ore,  con un incremento di 15 per il modulo di Technical  Language,  relativo all’utilizzo della Lingua Inglese nelle TIC, così come dettato dall’avviso del Ministero Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002. 

Le attività formative avranno luogo nelle ore pomeridiane, e non avranno una durata superiore alle quattro ore.

Il percorso verrà completato nel limite massimo di tre mesi.    

I moduli si  struttureranno in lezioni teoriche e lavori di gruppo, esercitazioni al computer e produzione di materiale informatico e multimediale. 

Di seguito riportiamo il percorso modulare:

Moduli

Argomenti
N° ore
Modulo  n°1

Per una pedagogia dell’interattività
La network society

La rete come bene comune

Internet e i processi educativi

2

Modulo  n°2
Primi passi con internet
Cos’è internet

Il web, struttura di un indirizzo web

Uso di un browser (programma di navigazione)

6

Modulo  n°3

Ricerca di informazioni nel web
I metodi di ricerca:

· OPAC, motori di ricerca, indici sistematici, l’agente software, ecc..

Strategie di ricerca:

· Mediante parola chiave, mediante operatori logici, ecc..

Il web profondo

6

Modulo  n°4

Il metodo di ricerca basato su mappe concettuali (sewcom)
Descrizione del metodo

Esempio di applicazione
3

Modulo  n°5

Il webquest
Descrizione del metodo

Esempio di applicazione
3

Modulo  n°6

Comunicare via internet
Chat

Forum

Newsgroup

e-mail
3

Modulo  n°7

Comunicazione creativa via internet
Attivazione e manutenzione di un WebLog (blog)
3

Modulo  n°8

Cos’è l’e-learning
La storia

Definizioni e caratteristiche principali

Competenze e ruoli nell’e-learning

3

Modulo  n°9

Software per 

l’e-learning
Learning object

LMS – Learning management system

CMS – Content management system

LCMS – Learning content management system

SCORM

3

Modulo  n°10

Un sistema completo Scorm compatibile
Descrizione del sistema

Uso del sistema

6

Modulo  n°11

Strumenti per la realizzazione dei contenuti
Addestramento all’uso di uno strumento software di authoring del contenuto:

· Macromedia AuthorWare

· oppure Lectora Publishing suite

· oppure altro

Argomenti:

· Impotazione del corso da realizzare

· Inserimento del testo

· Inserimento di immagini e animazioni

· Inserimento di contenuti audio/video

· Inserimento di pulsanti

· Esercitazioni on-line

· Inserimento di ulteriori strumenti (documenti, pag. HTML, ecc..)

· Funzionalità di esportazione del corso

12

Modulo  n°12

Technical Language
I corsisti dovranno acquisire familiarità con il linguaggio specifico in lingua inglese per le nuove tecnologie.

15



	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate)
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Fase 1: 

costituzione 

funzionamento

gruppo operati vo di progetto;
	1


	Il Gruppo si costituisce formalmente ed entra in funzione dopo che il progetto è stato autorizzato. Esso si riunisce con una partecipazione dei suoi componenti diversificata in ragione delle competenze necessarie e dell’attinenza ai temi in esame.


	4 ore


	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amm.

Referente del progetto



	Fase 2:

 bando reclutamento esperti


	2-32


	Acquisizione del maggior numero di curricola. Analisi e selezione dei curricola. Esplicitazione delle motivazioni di scelta


	8 ore
	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amm.

Referente del progetto



	Fase 3: formazione docenti


	33-55


	L’intero progetto è finalizzato alla formazione docenti
	50 +15 0re
	Esperti + tutor + docente di lingua inglese

	Fase  4: attività valutazione finale

	56
	Attività di monitoraggio e valutazione finale per la rilevazione degli esiti e publicizzazione
	8
	Esperti + tutor


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e 
risorse tecnologiche
	


	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
Metodo:

La trasmissione di conoscenza sull’utilizzo dell’ICT rappresenta uno degli apprendimenti più complessi da affrontare in età adulta, complesso perché modifica i  modus operandi presenti nella cultura professionale di ognuno di noi, andando ad incrementare le nostre abilità generative, la capacità di apprendere, la flessibilità, l’adattabilità, la prospettiva propositiva per la risoluzione dei problemi. 

Si stimolerà l’apprendimento collaborativo, reso possibile da una concezione di rete inteso come ambiente e non solo come canale, poichè  esso riveste un ruolo centrale nella formazione degli adulti, lì dove lo scambio e la condivisione delle conoscenze è fonte di apprendimento di primaria importanza.

Materiali e metodi utilizzati: 

Uso dei computer nei singoli gruppi di lavoro. Lezioni frontali con l’uso del computer, data display, videoproiettore, lavagna interattiva, videocassette, uso della rete Internet per reperire materiale ecc..
· lezioni frontali e partecipative

· lavori di gruppo

· tesine a carattere monografico

· percorsi di approfondimento interdisciplinare

· prove diagnostiche

· prove formative


	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
Il discente deve poter trovare nella valutazione una preziosa indicazione per raggiungere la consapevolezza del livello di preparazione raggiunto e si fonderà sul dialogo, sulla chiarezza e sulla trasparenza.

Nel processo formativo, sarà fondamentale incoraggiare i partecipanti ad acquisire fiducia nelle proprie possibilità e capacità, al fine di migliorare il proprio apprendimento.

Considerato che la valutazione è un processo ampio che tiene necessariamente conto di una vasta gamma di elementi e in considerazione soprattutto della particolarità dei destinatari dell’intervento: 

· La Partecipazione andrà intesa come: attenzione, puntualità nel mantenere gli impegni, richieste di chiarimento e contributi personali alla lezione, disponibilità a collaborare, curiosità, motivazione, capacità di iniziativa personale, interesse.

· La mancanza di partecipazione non andrà solo registrata, ma sarà da considerarsi sempre un segnale importante e uno stimolo per i docenti, i tutor ed i coordinatori, che la comunicheranno al Comitato di Progetto, per ricercare interventi didattici e/o educativi che tendano al recupero, o alla scoperta di motivazioni e ad un coinvolgimento più attivo dell’aula, del  gruppo o del singolo discente.




	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
Il successo dell’attività di formazione è valutato in base al livello di acquisizione, da parte dei partecipanti, delle:

· Competenze di Base

· Competenze Tecnico Professionali

Le prime determinano l’acquisizione di quegli strumenti minimali, tali che ogni partecipante, inserito in un qualsiasi ambito lavorativo, non senta il disagio della novità e riesca in poco tempo ad integrarsi efficacemente all’interno del processo produttivo. 

Le seconde, le Competenze Tecnico Professionali, fanno, invece, riferimento all’insieme di tecniche conoscenze e abilità che consentono di far lavorare in completa autonomia, rivestendo un ruolo adeguato alla figura formata. 

Gli strumenti utilizzati per monitorare tali risultati attesi saranno di due tipologie:

1. Nel primo caso si utilizzeranno dei test o questionari atti a valutare la padronanza delle relative argomentazioni. 

2. Nel secondo caso, invece, saranno utilizzati i soliti test e saranno organizzati delle situation comedy dove, attraverso dei role playing, ciascuno sarà chiamato a vivere materialmente il ruolo assegnatogli e a mettere in pratica le informazioni ricevute.

Valutazione e monitoraggio

La valutazione, indispensabile per la verifica del raggiungimento degli obiettivi cognitivi e per la verifica dell'efficacia dell'azione formativa, anche al fine di correggerne eventualmente i percorsi, verrà coordinata dal Comitato di progetto con la partecipazione attiva dei coordinatori e dei tutor.

I criteri adottati, saranno contenuti in una griglia di auto-valutazione, allegata ad ogni prova, che andrà approvata preliminarmente all’adozione della stessa dal Comitato di Progetto.

La valutazione, del percorso formativo, sarà effettuata attraverso il confronto tra obiettivi programmati e risultati ottenuti, sulla base dei criteri precedentemente fissati con il Comitato di Progetto. 

La valutazione del processo formativo sarà effettuata in conformità a monitoraggi costanti, effettuati durante tutto l’arco dell’intera attività formativa.

La valutazione sarà effettuata dai Componenti del Comitato di Progetto e dalla figura del/dei tutor.

Partendo dal presupposto che la formazione deve indurre un cambiamento, si monitorerà costantemente:

· Se il cambiamento è avvenuto.

· Se il cambiamento è avvenuto nel senso voluto.

· Se il cambiamento è dovuto all’azione formativa.

Naturalmente la formazione non andrà valutata in termini assoluti, ma relativi, per il valore di variazione nel possesso di uno più requisiti che essa riuscirà a produrre.

Sarà fondamentale la valutazione, innanzi tutto del livello di partenza posseduto sia dall’individuo singolo sia dal gruppo destinatario dell’azione formativa.

1) La valutazione, del singolo e del gruppo, del livello di partenza

Strumenti

· Composizione di un dossier individuale

Responsabilità

· Comitato di Progetto

· Coordinatori e Tutor

Fasi di realizzazione
· Fase di selezione

· Fase di accoglienza

2) La valutazione delle conoscenze del corsista

Strumenti

· Gli strumenti utilizzati saranno le differenti prove di auto-verifica (pratiche)  

Responsabilità
· Docenti

Fasi di realizzazione
· Inizio modulo

· Fine modulo

3) La valutazione delle abilità operative del corsista

Strumenti
· Esercitazioni pratiche

Responsabilità
· Docenti

Fasi di realizzazione
· Al termine di ogni modulo

Monitoraggio e valutazione complessiva del corso

Strumenti

· Questionario di fine corso globale, con domande aperte/chiuse.

Il questionario sarà strutturato in quattro sezioni: obiettivi, contenuti/argomenti trattati, svolgimento, conclusioni.

Il questionario è lo strumento per valutare:

· quali sono i punti di forza e i punti deboli dell’iniziativa;

· se e in quale misura l’iniziativa ha risposto alle esigenze del corsista; 

· quali modifiche o suggerimenti si possono trarre per iniziative analoghe che si andranno a sviluppare in futuro.

Responsabilità

- Coordinatori

- Tutor 

- Corsisti

Fasi di realizzazione
- Fine corso




	D5) Modalità di informazione e pubblicizzazione
	


	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
· Comunicazioni dirette e attraverso posta elettronica a tutte le scuole del comune e del distretto.

· Affissione di un manifesto riguardante il progetto per la divulgazione delle caratteristiche dell’intervento formativo e gli obiettivi che si vogliono raggiungere.

· Pubblicità attraverso Internet e volantinaggio.



	D6) Risorse umane
	

	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 

(descrivere dettagliatamente)


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto


	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amministrativi o suo delegato

Referente del progetto

	Il Gruppo organizza ed orienta l’attuazione del progetto, formulando proposte e/o indicando decisioni agli organismi scolastici formalmente competenti (Dirigente scolastico, Collegio dei Docenti, Consiglio d’istituto, ecc.).

Operare , di volta in volta, con la presenza di tutti i docenti ed esperti coinvolti nella realizzazione del progetto.
	Fase 1

Fase 2

	Esperti


	Docenti ed Esperti delle nuove tecnologie applicate alla didattica
	Definizione dei programmi e svolgimento degli stessi, predisposizione di materiale sulle attività svolte, schede di osservazione, conduzione delle attività di progetto, etc.
	Fase 3

Fase 4



	Tutor


	Docente interno

	Ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento degli allievi e collaborare con gli esperti  nella conduzione delle attività del progetto.
	Fase 3

Fase 4

	Personale non docente


	Assistente tecnico

Assistente amministrativo

	Attività di assistenza tecnica ed amministrativa  ( collaudo laboratori, assistenza tecnica durante le ore di lezione in laboratorio, fasi materiali delle registrazioni, delle archiviazioni e delle certificazioni di tutte le fasi del processo, etc.)
	Fase 1

Fase 2

Fase 3

Fase 4


	D7)  Elementi qualitativi del progetto
(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	

	D7 - 1)  Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti  per la specifica formazione

Verrà effettuato l’accertamento dei requisiti e delle motivazioni 

L’accertamento dei requisiti servirà a rendere omogeneo il gruppo dei corsisti. L’accertamento delle motivazioni e delle aspettative servirà a rendere più chiaro il rapporto tra quello che offre il corso e quello che  i candidati si aspettano dal corso.

I prerequisiti minimi di accesso al corso sono: 

· conoscenze di base di Windows XP

· conoscenze di base di Internet Explorer ver. 6

· conoscenze di base di posta elettronica.

	b) modalità di reclutamento e selezione dei partecipanti 

Tutti i candidati che hanno prodotto la domanda per essere ammessi al corso saranno selezionati attraverso un test e un colloquio ai fini di accertare i requisiti minimi, le motivazioni e le aspettative

	c) Interventi specifici per persone non autonome 

Per le persone non autonome, al fine di facilitare la loro partecipazione alle azioni formative, l’Istituto scolastico prenderà tutte le iniziative, relative al sostegno e all’accompagnamento, necessarie. Tra l’altro la scuola dispone di un laboratorio al piano terra ove è anche ubicato un WC per disabili.


	D7 – 2)  Elementi di priorità


	a) Utilizzazione di enti certificatori; Riconoscimento di crediti formativi

AICA (La scuola è Test Center accreditato e quattro docenti interni sono esaminatori AICA)

	b) Utilizzazione di risorse strutturali e infrastrutturali proprie o della rete

1) Laboratori multimediali della scuola

2) Aule conferenza

3) Infrastruttura di rete

4) Accesso ad Internet a banda larga (ADSL)

	c) Utilizzazione di competenze scientifiche appartenenti al mondo del lavoro e della produzione

Le docenze saranno tenute da esperti nel settore informatico, inseriti nel mondo del lavoro e/o docenti interni specialisti

	d) Riferimenti espliciti ad interventi collegati ai temi ambientali ed al sostegno alla parità di genere

NO

	e) Collegamento a progetti sperimentali istituzionali

SI

Progetto DiGi Scuola



	f) Integrazione con le attività della scuola, di reti, di strutture di servizio, ecc.

SI

 Il percorso formativo andrà ad integrarsi con le attività curriculari

svolte dai docenti.

	g)  Coinvolgimento di partecipanti provenienti da altre scuole 

SI


	D 8)  Integrazione con attività e funzioni istituzionali
	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività istituzionali     SI
· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF

  


(Estremi delibera: n. 174      del  17 /01/2007)                                                 SI
· Impegno formale del CdD alla definizione di crediti specifici spendibili


 all’interno delle attività di servizio scolastico 



   NO

Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  
……………………………………………………………………………………………

· Impegno formale del CdD con Enti e strutture competenti per la spendibilità dei crediti assegnati







              NO

Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  
…………………………………………………………………………………………



	· 


	D 9) Piano finanziario analitico           (Non comporta punteggio)




Configurazione a)  Corsi modulari della durata di 50 ore per la formazione dei docenti allo sviluppo della società dell’informazione

	Corsi da 50 ore
	Ore
	Costo
 orario
	Totale
EURO
	 Totale per 
 Azione 

	Azioni rivolte al sistema
	 
	 
	 
	10.063,20

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Responsabile del corso
	6 gg.
	41,32
	247,92
	 

	Esperti
	50
	56,81
	 2.840,50 
	 

	Esperti per formazione specifica di lingua
	15
	56,81
	852,15
	 

	Tutor
	50
	30,00
	 1.500,00 
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Stage: Vitto, alloggio, trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	 1.000,00 
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,5
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,5
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	15
	41,32
	619,8
	 

	Analisi competenze in ingresso   Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperti + Tutor)
	 
	30,99
	1.032,91
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	10.579,66
	10.579,66


	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. 174  in data 17 /01/2007



	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 4 paragrafo 4.3   dell’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002 per la presente Misura.  


 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto: ______________

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 




� Per il titolo si rimanda al punto 5.4 dell’avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002


(Es.: 1.3 - 2005;–percorso di base “e_learning e didattica ”;)-
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